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555 La Madonna nelle contrade 

In preparazione alla festa della Madonna 
del Carmine, l’omonima parrocchia di Tec-

chiena ha organizzato un ciclo di incontri 
dal titolo “Incontriamo Maria nelle nostre 
contrade”. Nei vari appuntamenti, sempre 
con inizio alle 21, si reciterà il Rosario in pro-
cessione e quindi il parroco, don Antonello 
Pacella, celebrerà la Messa. Si comincia mar-
tedì 25 giugno per le contrade Vallemiccina-
Frittola- Montelena; giovedì 27 giugno toc-
cherà invece alle zone di Polledrara-Ciafè; il 
1° luglio Montereo-Castellozzo-Prati Giulia-
ni; mercoledì 3 luglio Scopigliette-Colle Traia-
no-Magione; venerdì 5 luglio Cavariccio-Vil-
lette-Osteria- Santa Cecilia-Santa Colomba. 
Maggiori informazioni sui manifesti pubbli-
ci e sulla pagina Facebook della parrocchia.

TECCHIENA

Fiuggi riparte anche grazie al golf
La città di Fiuggi, fino a qualche de-

cennio fa regina incontrastata del 
turismo termale in Italia e poi en-

trata in una forte crisi, prova a riparti-
re e a ridare slancio alla sua economia 
anche con il golf e con il suo campo a 
18 buche. Una scommessa che fa par-
te del “pacchetto” che circa un anno fa 
alcuni imprenditori hanno fatto, dopo 
aver assunto dal Comune la gestione 
anche dell’imbottigliamento, delle ter-
me e della spa, ma che ora viene rilan-
ciata alla grande dalla Go.We., la socie-
tà che fa capo all’imprenditore frusina-
te Maurizio Stirpe, a quello lucano Ni-
cola Benedetto e a Gianfranco Battisti, 
già ad di Ferrovie. E tutto questo dopo 
che nei giorni scorsi imbottigliamento 
e terme sono passate invece sotto la cu-
ra di Leonardo Maria Del Vecchio, en-
trato nell’operazione Fiuggi attraverso 
un fondo, e Francesco Borgomeo. Pro-

prio Maurizio Stirpe, imprenditore a ca-
po del gruppo Prima, patron del Frosi-
none calcio e già vicepresidente nazio-
nale di Confindustria, ha tenuto una 
conferenza stampa a Fiuggi, assieme al 
sindaco Alioska Baccarini che dal can-
to suo ha rimarcato l’importanza di fa-
re sinergia per il territorio, per spiegare 
il perché dell’operazione: «Non farò ri-
ferimento alla vicenda che ha portato 
alla divisione del ramo Atf, Si è tratta-
to comunque di una operazione com-
piuta per far crescere la stessa “Atf Spa” 
nell’interesse di Fiuggi e del territorio, 
unitamente alla possibilità di liberare 
quelle risorse finanziarie che serviran-
no al rilancio del campo da golf». Ed ec-
cole allora queste risorse, non di poco 
conto, per portare a Fiuggi il grande golf 
e le migliaia di appassionati di questo 
sport, sempre meno di nicchia: dai 3,4 
ai 4 milioni di euro da investire sul cam-

po e le strutture adiacenti, piscina com-
presa, con una accelerata ai lavori già 
nei prossimo 9 mesi «l termine dei qua-
li il campo da Fiuggi non avrà nulla da 
invidiare a quelli più famosi», ha ri-
marcato Stirpe, raccogliendo anche l’in-
coraggiamento dei vertici della Feder-
golf presenti alla conferenza stampa. 
Dal punto di vista societario, è previ-
sta anche la novità di un “forum dei 
soci”: non un vero e proprio cda, ma 
un organismo capace anche di intercet-
tare imprenditori e risorse fin qui non 
attinenti al gioco del golf e al territorio 
ciociaro. Una pratica sportiva che ver-
rà fatta conoscere di più e meglio nel-
le scuole, con una serie di iniziative e 
potendo agire in sinergia con “Frosi-
none experience”, l’iniziativa del club 
calcistico che ogni anno incontra cen-
tinaia di studenti. 

Igor Traboni

Conferenza stampa 
dell’imprenditore Maurizio 
Stirpe che ha annunciato 
grossi investimenti sul campo 
e le strutture adiacenti

Maurizio Stirpe e il sindaco Baccarini

La famiglia al centro
In tanti a Sgurgola per la festa voluta dall’Azione Cattolica diocesana 
Giochi e divertimento ma anche momenti di riflessione per tutte le età
DI EDOARDO GABRIELLI 

Nel mese di giugno di 
ogni anno l’Azione Cat-
tolica diocesana si in-

contra unitariamente per fare 
festa e quello che conta non è 
tanto il luogo o il programma 
della giornata, ma l’incontro, il 
ritrovarsi tutti insieme, parte di 
una realtà che esiste proprio 
grazie all’esistenza di ognuno. 
E così sabato 8 giugno si è te-
nuta la “Festa della famiglia”, 
presso il bellissimo Parco natu-
rale dei Monti Lepini, a Sgur-
gola, un’oasi di verde e di pace, 
gestito e curato dal dottor Fran-
cesco Antonelli e dalla sua fa-
miglia. Una vera scoperta per 
tanti dei partecipanti che non 
avevano idea di quanta bellez-
za racchiudesse quel luogo che 
si intonava a meraviglia anche 
con il tema della giornata: 
“Questa è casa tua”. Tanti i par-
tecipanti, provenienti da diver-
se realtà parrocchiali della dio-
cesi, alla presenza dell’assisten-
te unitario don Rosario Vitaglia-
no insieme a don Agostino San-
tucci e padre Josè Albert Leal 
Celis della parrocchia di Sgur-
gola. La giornata è iniziata con 
una colazione di benvenuto, 
proseguita con canti e giochi 
preparati dai giovani. Dopo il 
saluto della presidente diocesa-
na Concetta Coppotelli, i grup-
pi sono stati guidati nella visi-
ta del parco dal dottor Antonel-
li che ha illustrato tutta la flo-
ra presente lungo il percorso ri-
scuotendo interesse ed entusia-
smo da parte di tutti i parteci-
panti. Terminata la visita, divi-
si per settori, gli adulti e i gio-
vani si sono confrontati su al-
cune tematiche riprese dal do-
cumento preparatorio alla Set-
timana Sociale dei Cattolici in 
Italia che si terrà a Trieste dal 3 

E adesso tutti 
pronti per le tante 
e variegate 
iniziative estive

al 7 luglio, dando luogo a dei 
“Laboratori di partecipazione” 
come piccole piazze della de-
mocrazia. I giovani, con l’aiuto 
dell’avvocato Daniele Bruno, 
presidente della Fondazione 
Giovanni Paolo II per la Gio-
ventù, di sua moglie Valentina, 
di una coppia di sposi impe-
gnati e di don Vitagliano, si so-
no confrontati sul tema: “La co-
munità come luogo della liber-
tà e della legalità”; qui è emer-
sa la consapevolezza che ognu-

no di noi può contribuire nel 
suo piccolo ad un cambiamen-
to e la necessità sì di ascoltare 
l’altro, ma anche l’esigenza di 
essere ascoltati. 0Gli Adulti, 

suddivisi in tre gruppi, insieme 
ai coordinatori Luca Ciocci, An-
tonio Salvi e Massimo Cerasa-
ro, si sono confrontati sui se-
guenti temi: desiderio di una ri-
partenza; cittadinanza attiva e 
stili di vita; educazione, cultu-
ra e formazione. L’Azione catto-
lica ragazzi, invece, insieme agli 
educatori ha predisposto un la-
boratorio pratico relativo ad un 
corretto uso delle risorse della 
terra e su come non sprecarle 
inutilmente. Terminati i mo-

menti di confronto, i relatori di 
ogni settore hanno restituito a 
tutti i presenti le condivisioni 
emerse.  
A seguire, la celebrazione della 
Messa immersi nella natura del 
bosco, officiata dall’assistente 
unitario don Rosario Vitaglia-
no, che tra l’altro ha invitato i 
presenti a riflettere sul cambia-
mento del cuore, docile allo 
Spirito. Durante la celebrazio-
ne, è stato condiviso anche “un 
minuto per la pace” promosso 
dal Forum internazionale di 
Azione Cattolica dal 2014. Il 
pranzo ha rappresentato un 
momento di ulteriori relazioni 
e di confronto ma soprattutto 
di festa e di gioia. 
“Abbiamo concluso la giorna-
ta - si legge in una nota della 
presidenza diocesana di Ac - di-
vertendoci con attività e giochi 
che hanno coinvolto tutti i pre-
senti e, per finire, abbiamo do-
nato e piantato insieme ai pro-
prietari del parco un albero di 
ulivo, messo in dimora con la 
collaborazione dei giovanissi-
mi, e donato ai partecipanti un 
vasetto con semi di girasole. Al 
termine, saluti e abbracci in at-
tesa delle attività estive. Il bene 
comune diventa bene comune 
globale perché abbraccia anche 
la cura della casa comune. Oc-
corre un discernimento attento 
per cercare assieme come realiz-
zarlo, in uno stile sinodale che 
valorizzi a un tempo compe-
tenza e partecipazione, che sap-
pia essere attento alle nuove ge-
nerazioni. E allora, ancora una 
volta ci mettiamo in cammino 
cercando di essere, come dice 
Papa Francesco: seminatori di 
cambiamento, promotori di un 
processo in cui convergono mi-
lioni di piccole e grandi azioni 
concatenate in modo creativo, 
come in una poesia”.

Un momento della Messa celebrata nel parco di Sgurgola

Altri suicidi: proviamo a riflettere
Una adolescente e due giova-

ni morti suicidi nel giro di 
pochi giorni e a pochi chi-

lometri di distanza, nelle campa-
gne tra Alatri e Veroli: tre episodi 
che non solo hanno suscitato pro-
fonda commozione, ma hanno 
portato in molti ad interrogarsi sul 
perché di questi gesti estremi. Una 
riflessione che sabato 29 giugno 
(salone parrocchiale della chiesa 
di Laguccio, alle 17.30) verrà fatta 
a voce alta con un’iniziativa presa 
dalle associazioni Alatri nel cuore, 
Radici, Ama (auto mutuo aiuto) di 
Ceprano e dal parroco dell’unità 
pastorale “in comunione con Ma-
ria” don Luca Fanfarillo.  
Una iniziativa che vuole essere di 
condivisione e di ascolto, tenuto 
conto, come scrivono i promoto-
ri nel manifesto per invitare a par-

tecipare, “ciò che di più grande ci 
lascia una persona quando se ne 
va è il suo spirito. Se siamo atten-
ti a non disperderne nemmeno un 
frammento, diventa una sorgente 
di vita”. Insieme alla presenza di 
Alatri nel cuore e di Radici, da sem-
pre impegnate anche per la cresci-

ta sociale del territorio e dei gio-
vani in particolare, oltre che ov-
viamente delle parrocchie punto 
di riferimento di più contrade, par-
ticolarmente significativa si rivela 
la presenza di Ama, una onlus na-
ta a Ceprano nel 2018 dopo il sui-
cidio di un sedicenne e che da al-
lora si occupa di prevenzione del 
suicidio giovanile; sostegno alle 
famiglie per l’elaborazione del lut-
to; formazione di volontari; orga-
nizzazione di gruppi di auto mu-
tuo aiuto, convegni e seminari. I 
gruppi, in particolare, costituisco-
no un momento d’incontro tra 
persone, singole, in coppia o fa-
miglie, unite da uno stesso pro-
blema , per rompere l’isolamen-
to, per raccontarsi le proprie espe-
rienze di vita, per scambiarsi infor-
mazioni e soluzioni.

La chiesa di Laguccio

Nuove strutture 
per far decollare 
il “dopo di noi”
DI IGOR TRABONI 

Messe a disposizione dalla diocesi 
di Anagni-Alatri e affidate alla 
onlus “Insieme”, attraverso il suo 

braccio operativo della cooperativa La 
Meridiana, sono state ufficialmente aper-
te in queste ultime settimane due strut-
ture, ad Alatri e Anagni, per il “dopo di 
noi”, ovvero per consentire una indipen-
denza anche abitativa a decine di giova-
ni e meno giovani con varie disabilità. Ad 
Anagni l’immobile destinato si trova in 
via Nova, mentre ad Alatri è ubicato in 
via dei Manni, ex abitazione del parroco 
di Santo Stefano. I posti letto in entram-
be le strutture sono cinque, come previ-
sto dalla normativa del dopo di noi, più 
un sesto posto destinato ad un operato-
re la cui presenza è comunque prevista 
per la notte, nel caso di emergenze e sem-
pre a norma di legge (in questa prima fa-
se si sta procedendo solo con una resi-
denzialità diurna di otto ore al giorno, 
anche per far ambientare al meglio gli 
ospiti che in effetti per la prima volta 
escono da soli di casa e da una dimen-
sione famigliare). Gli ospiti già vivono in 
questi due complessi e stanno ottima-
mente mettendo a frutto quell’autono-
mia domestica che poi li porterà ad una 
indipendenza sempre più ampia, sia la-
vorativa che nella vita di tutti i giorni. 
L’associazione Insieme di Alatri, una on-
lus costituita da genitori di giovani con 
varie disabilità, sta inoltre attivando le 
necessarie pratiche burocratiche per ac-
creditare una terza struttura per il dopo 
di noi, a Guarcino: si tratta dell’ex asilo 
comunale, una struttura più grande che 
consentirebbe di arrivare fino a 10 posti 
letto e messa a disposizione dal Comu-
ne per portare anche in questo paese 
l’esperienza di inclusione piena; una vol-
ta esperito l’iter necessario, si pensa di 
partire per il mese di ottobre, come rife-
risce Gianni Ricciotti, vice presidente del-
la onlus Insieme. Sul territorio anche il 
comune di Fiuggi si sta muovendo e 
quanto prima si conta di accreditare 
un’altra struttura proprio nella cittadina 
termale, dove peraltro si potranno ospi-
tare le persone che ora si trovano invece 
nella casa di Alatri. 
Con le aperture di Alatri e Anagni va dun-
que a coronarsi un primo, grande lavo-
ro condotto negli anni da “Insieme”, l’as-
sociazione che ringrazia sentitamente la 
disponibilità della diocesi, con tutta la 
progettualità illustrata al vescovo Ambro-
gio Spreafico e con il supporto operati-
vo nel corso del tempo da parte di don 
Antonio Castagnacci e don Giggino Bat-
tisti.

L’immobile di Alatri

AD ALATRI E AD ANAGNI

Allestiti spazi verdi 
alla Madonna della Stella 

Un’area verde attrezzata è stata allesti-
ta, per iniziativa del Parco dei mon-

ti Ausoni, presso il santuario della Ma-
donna della Stella, nella frazione di Por-
ciano che amministrativamente appar-
tiene a Ferentino ma in diocesi di Ana-
gni-Alatri. Il santuario ha una storia an-
tica: secondo la tradizione, una ragazza 
nell’aprile del 1690 raccontò della pre-
senza della Madonna sotto il monte Por-
ciano, cui guardava dalla finestra della 
casa dove si affacciava per pregare. Su-
bito dopo ci furono anche degli episodi 
ritenuti prodigiosi, come il ritrovamen-
to nei pressi, da parte del pastore Seba-
stiano Ambrosi, di un’immagine della 
Vergine con la scritta “Ave Maris Stella“.  
Nel 1698 venne costruita, spostata più in 
basso nel 1777. Dal 1960 è parrocchia, di 
circa 300 abitanti, allora affidata al com-
pianto don Angelo Pilozzi.

PORCIANO

Il vescovo dalle Cistercensi 
per una professione perpetua 

Domenica 30 giugno, nella chiesa dei San-
ti Cosma e Damiano ad Anagni alle 18, 

il vescovo Ambrogio Spreafico presiederà la 
Messa per la professione perpetua di suor 
Maria Evelyne Alinatwe tra le Cistercensi 
della Carità, l’ordine religioso fondato dal-
la anagnina Claudia De Angelis della Croce 
e presente oggi in Italia, Brasile e Uganda. 
Questa cerimonia, cui seguirà l’inaugura-
zione del “roseto di madre Claudia” e quin-
di un’agape fraterna, costituirà il culmine 
di una serie di celebrazioni dedicate proprio 
alla fondatrice delle Cistercensi e che pren-
derà il via il 26 giugno con un triduo predi-
cato da don Bruno Sperandini (celebrazio-
ne eucaristica alle 17.30 e adorazione alle 
20, chiesa Santi Cosma e Damiamo). Saba-
to 29 giugno ci sarà invece la presentazio-
ne del libro “Con Claudia nel giardino del-
lo Sposo”, di Federica Romiti (sala delle la-
pidi, alle 19) su cui torneremo più diffusa-
mente nella pagina di domenica prossima.


